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Introduzione

Zen in Giappone e Ch’an in Cina. Non è una religione, né una filo-
sofia. Zen è contemplazione, meditazione, presenza, discriminazione 
e risveglio. Lo Zen può essere praticato minuto dopo minuto nella 
nostra vita e il suo obiettivo è portare il cercatore a scoprire la sua 
Vera Natura, a vivere la sua vita come un Buddha.
Alla fine del XIII secolo, il maestro giapponese Muju raccolse una 
serie di aneddoti selezionati da vari libri giapponesi e ne fece un libro 
dal titolo Raccolta di Pietra e di Sabbia (Shaseki-shu). Negli anni a 
seguire, da questo testo nacque il famoso libro 101 storie zen.

Appena iniziai a leggere questo piccolo libro mi sentii ispirato e la 
mia immaginazione iniziò a portarmi nell’antico oriente, tra templi e 
giardini, samurai e maestri, foreste di bambù e luoghi nascosti dove 
meditare in silenzio. Leggevo queste storie come una sorta di copio-
ne e facilmente vedevo già concluse vignette, dialoghi e tavole. Non 
dovevo fare altro che trasmettere la mia immaginazione su carta... 

Storie zen a fumetti vuole portare il lettore a rivivere le avventure più 
significative dei grandi maestri zen del passato come Bankei, Ikkyu, 
Hakuin, Hotei e molti altri, tra spiritualità e leggerezza, simpatia e 
dialoghi elevanti. Alla fine di ogni storia, l’insegnamento viene rias-
sunto in una singola frase che trasmette la profondità del messaggio. 
Una contemplazione che indica l’insegnamento più alto, la parole del 
Buddha, la via dello Zen.

LUCA BORRIERO
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Una tazza di tè
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nan-in, mae-
stro giappone-
se dell’era mei-
ji (1868-1912)...             

...ricevette la visita di un professore 
universitario che voleva studiare lo zen.          

SALVE, 
COME POSSO 

AIUTARLA?

MI 
PRESENTO: 
SONO UN 

PROFESSORE E 
HO GIÀ STUDIATO 
TUTTO L’INDUISMO, 

CONOSCO IL 
TAOISMO E IL 
BUDDHISMO...

...ORA
MAESTRO
NAN-IN, 
VORREI 

CONOSCERE 
LO ZEN. PREGO,

IL TÈ É 
PRONTO...
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nan-in servì il tè. riempì la tazza del visitatore e poi continuò a versare. Il professore osservò 
il tè che stava traboccando, fino a che non poté più contenersi:

È STRAPIENA. NON CE 
NE STA PIÙ!

COME 
QUESTA COPPA.

ANCHE TU SEI 
COLMO: DELLE TUE OPI-
NIONI E PREGIUDIZI; 

COME POSSO MOSTRARTI 
LO ZEN SE NON SVUOTI 

LA TAZZA DELLA 
TUA MENTE?
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Una tazza di té

La vera comprensione 
è al di là della mente. 

Lo zen si realizza 
nel perfetto silenzio interiore.
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